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SUGGERIMENTI E CURE PER MANTENERE GLI UCCELLI IN BUONA SALUTE 

 
E’ fondamentale reperire quante più informazioni possibili sulla specie che si è deciso di acquistare 
riguardo la biologia, il comportamento, la dieta e l’ambiente in cui naturalmente vive. 
 
E’ assolutamente da preferire l’acquisto di esemplari riprodotti in cattività (riconoscibili dall’anello 
chiuso). 
Rifiutando esemplari di cattura si porta un importante contributo alla conservazione di specie in via 
di estinzione salvaguardando l’ambiente. 
 
Il mantenimento di un uccello rappresenta un impegno in termini di tempo e denaro e comprende 
diversi aspetti: il suo acquisto iniziale, la gabbia e gli accessori, le spese veterinarie, l’alimentazione, 
le cure, le attenzioni e il tempo da dedicare al gioco e alla sua socializzazione. 
Nel caso di alcune specie (soprattutto grandi pappagalli) la loro longevità prevede che questo 
impegno sia costante per un notevole arco di tempo (oltre 60 anni!) 
 
Nella gran parte degli uccelli persiste un istinto innato che li porta a non manifestare in modo 
evidente i sintomi di malessere se non quando la malattia è in fase ormai avanzata. 
Per questo è importante osservare attentamente gli uccelli per cogliere qualsiasi piccola variazione 
nell’assumere posture o comportamenti particolari; è inoltre necessario sottoporre qualsiasi uccello 
ad un controllo veterinario subito dopo l’acquisto e in seguito a scadenze periodiche (almeno una 
volta all’anno).  
 
Un’importante punto di partenza per garantire un buono stato di salute agli uccelli in cattività è 
un’adeguata alimentazione; purtroppo, molto spesso, le miscele reperibili in commercio risultano 
carenti o non ben bilanciate oppure l’uccello ha sviluppato delle cattive abitudini alimentari che lo 
portano a non assumere determinati nutrienti essenziali. 
Nel caso dei pappagalli e altre specie (maine, tucani), l’utilizzo di mangimi pellettati o estrusi di 
buona qualità consente di contenere gli sprechi e di fornire i necessari nutrienti in un rapporto 
costante e adeguato. 
Anche questo tipo di dieta deve comunque essere integrato quotidianamente con frutta e verdura 
fresca per un corretto apporto di vitamine e sali minerali e per stimolare un certo grado di attività del 
pappagallo. 
 
Nel caso si decidesse di acquistare un nuovo animale da proporre come compagno agli animali già 
presenti in casa, è estremamente importante porlo in isolamento fino a che, tramite adeguati 
controlli, non si sono esclusi i pericoli di trasmissione di malattie contagiose. 
   
NB: benchè la gran parte di queste informazioni siano riferite alle diverse specie di pappagalli, i 
principi generali sono applicabili a pressoché ogni specie di uccello da gabbia o da giardino. 


